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Università, Architettura sceglie Gorizia
Ospiterà la facoltà unica regionale: dopo il via libera da Trieste, ok anche da Udine

Il polo universitario

GORIZIA Gorizia sa-
rà sede della Facoltà
unica regionale di Ar-
chitettura. Dopo anni di
chiacchiere inconclu-
denti, scoppia improvvi-
sa una feconda stagione
per l'incompiuta «città
universitaria" quale Go-
rizia aspira a diventare.
Da un lato c'è il definiti-
vo via libera dall'Uni-
versità di Trieste, dal-
l'altro la concreta dispo-
nibilità del rettore del-
l'ateneo udinese, Cri-
stiana Compagno .
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CITTÀ UNIVERSITARIA. IL CORSO SARÀ OPERATIVO DAL PROSSIMO ANNO ACCADEMICO

A Gorizia la facoltà unica di Architettura
Dopo il sì definitivo al trasferimento da Trieste anche il rettore di Udine si dichiara disponibile
di ROBERTO COVAZ

Gorizia sarà sede della
Facoltà unica regionale
di Architettura. Dopo an-
ni di chiacchiere incon-
cludenti e e di anoressi-
ca attività organizzativa,
scoppia improvvisa una
feconda stagione bulimi-
ca per l'incompiuta «cit-
tà universitaria» quale
Gorizia aspira a diventa-
re.

Da un lato c'è il defini-
tivo via libera al trasferi-
mento in via Alviano del-
la Facoltà di Architettu-
ra dell'Università di Trie-
ste. Dall'altro la concreta
disponibilità del rettore
dell'ateneo udinese, Cri-
stiana Compagno, a spo-
stare a Gorizia il Corso
di laurea udinese di ar-
chitettura e farlo conflui-
re, appunto, nella Facol-

tà unica.
Romoli incassa il suc-

cesso - molto personale
perché è stato uno dei po-
chi a crederci quando at-
torno gli remavano con-
tro - senza abbandonarsi
a esultanza
eccessiva.
«È una
grande op-
portunità
per Gorizia
- rileva il
primo citta-
dino - . Se
riusciamo
davvero a
far cresce-
re la so-
stanza del-
la presenza universitaria
allora per la città sarà
un investimento con i
fiocchi. La cultura, la for-
mazione, l'università so-
no materie che non depe-
riscono».

A Trieste ovviamente
hanno presa malissimo
l'approvazione del Sena-
to accademico che ha da-
to il via libera al gradua-
le trasferimento, a parti-
re dal prossimo anno ac-

cademico,
del corso
di laurea
triennale
in Scienze
dell'archi-
tettura. Il
preside
della Fa-
coltà, Gia-
como Bor-
ruso, ha
c h ia r it o
che la scel-

ta dello spostamento s'in-
serisce nel disegno di am-
pliamento delle relazio-
ni interuniversitarie, na-
zionali e internazionali.
La prossima tappa po-
trebbe essere la costitu-

TIpreside Borruso:
«L'obiettivo
a lunga scadenza
è creare una scuola
internazionale»

zione di una Scuola inter-
nazionale di architettu-
ra.

In una Gorizia che ha
dato ai natali a fior di ar-
chitetti - e proprio in que-
sti giorni si celebra Anto-
nio Lasciac - ospitare
una delle facoltà regine
del panorama accademi-
co è fonte di innumerevo-
li opportunità. Il volano
che riesce a innescare la
presenza universitaria è
molto ampio. Basta osser-
vare quanto accaduto in
altre città medie d'Italia
dove la venuta degli stu-
denti ha impresso una
netta svolta positiva.

Potrà e dovrà succede-
re anche a Gorizia a me-
no che il partito carsico
dei «no per principio»
non allunghi ancora una
volta i suoi velenosi ten-
tacoli sull'ottimismo e la
voglia di crescere.

A sinistra il rettore di Udine,
Compagno. Sopra il sindaco
Romoli e a destra studenti
universitari di Gorizia


